IL MOVIMENTO DI RISVEGLIO PENTECOSTALE E LE CHIESE EVANGELICHE DA ESSO DERIVATE 

ovvero l’irruzione dello Spirito Santo nella storia delle chiese cristiane del XX° secolo

Il movimento pentecostale pone al centro della vita cristiana l’esperienza diretta, spontanea e ineffabile, sia personale che comunitaria, del dialogo con Dio in Gesù Cristo e nello Spirito (fede, speranza e amore). Tale dialogo spirituale e mistico si manifesta mediante l’esercizio di capacità spirituali straordinarie di discernimento e di incoraggiamento, di valorizzazione personale e di riconoscimento collettivo, considerate segni dell’azione sovrana di Dio tra gli uomini(carismi,doni).
        3 PARAGRAFI: 1/ Radici storiche e teologiche del pentecostalismo cristiano




2/ Nascita, ramificazioni principali e ondate di crescita



3/ Un modello di cristiano mistico e spontaneo. Un modello di chiesa come 


comunità locale indipendente, sostenuta da reti di coordinamento ecclesiale.
1/ RADICI STORICHE E TEOLOGICHE DEL PENTECOSTALISMO CRISTIANO
· Il messianismo spirituale del maestro popolare Gesù di Nazareth è di tipo profetico- apocalittico, sapienziale, terapeutico. Egli annuncia che il Regno di Dio è presente e costatabile attraverso la sua parola profetica e i segni carismatici che la accompagnano (guarigioni, conversioni, esorcismi, solidarietà e servizio ai poveri). 
· Gli Atti degli apostoli testimoniano che sia nella componente giudeo-cristiana (rappresentata da Pietro e Giacomo il Minore), che in quella ellenistica della chiesa (espressa da Paolo) si verificano fondamentali esperienze carismatiche comuni, che attendono di essere esaminate e armonizzate tra loro dagli apostoli per il bene della comunità intera.

· Il montanismo tra il II° e il III° secolo è un vero movimento di risveglio carismatico (non eresia) che attira lo stesso Tertulliano

· Nel medioevo tra i movimenti spirituali pauperistici ed ereticali spiccano i valdesi e i taboriti, che cercano un ritorno alla purezza, povertà e santità dei tempi apostolici della chiesa. Così il movimento francescano, che genera un nuovo tipo di vita religiosa, libera, spirituale, in mezzo al popolo, a servizio dei poveri e diseredati. E Gioachino da Fiore può annunciare come prossima la terza epoca della storia, quella dominata dallo Spirito Santo.
· Con Lutero alla gratuità della redenzione corrisponde l’opera santificatrice dello Spirito che muove il cristiano a credere e ad interpretare le Scritture come chiamata prima individuale e poi comunitaria alla sequela. E Lutero si trova subito a scontrarsi con l’interpretazione biblica libera, ma sovversiva degli entusiasti e degli esaltati (Muentzer). 
Zwingli esalta l’opera dello Spirito che, mediante la Parola, precede la recezione dei sacramenti, converte i credenti e li spinge a manifestare i suoi doni spirituali nella comunità. Ma subito deve combattere coloro che, più coerenti di lui, decidono di dare il battesimo solo agli adulti, cioè a coloro che lo Spirito ha già convertito (anabattisti).
· Di ispirazione carismatica sono poi un po’ tutti i risvegli del 2° Protestantesimo (sec.XVIII°): il pietismo dei luterani, il metodismo degli anglicani e il Grande Risveglio delle chiese congregazionaliste americane (Edwards 1730).

· Il fondatore del metodismo J.Wesley fu il primo a parlare di un “battesimo con lo Spirito Santo”, inteso come seconda benedizione, ottenuta mediante un metodico impegno di santificazione, sia personale che di piccolo gruppo. Infine il movimento di santità (“Holiness movement”) del 19° secolo irrigidì le posizioni metodiste, giungendo ad un perfezionismo esasperato e ad una interpretazione fondamentalista della Bibbia. Tale movimento arrivò così ad ipotizzare la totale estirpazione del peccato da parte dello Spirito Santo nel cammino di  santificazione del credente.
2/ ORIGINI  E  RAMIFICAZIONI  PRINCIPALI:    LA PRIMA ONDATA
La nascita del movimento pentecostale è dovuta ad un clima spirituale favorevole verificatosi agli inizi del XX° secolo, capace di generare in quattro luoghi e tempi, con ispiratori diversi, esperienze collettive simili, ma  originali, se pure influenzate le une dalle altre:

1/ Il 1/01/1901 nella scuola biblica di Topeka (Kansas) C.Pharam, (+ 1929), pastore metodista conquistato al movimento di santità, associa per la prima volta la glossolalia, come segno iniziale, con il Battesimo con lo Spirito. Inoltre tale battesimo comincia ad essere considerata la terza esperienza spirituale fondamentale, dopo la giustificazione e la santificazione, e deve essere chiesto incessantemente da tutti i fedeli allo Spirito stesso. Nella scuola biblica di Topeka i fenomeni di glossolalia sono rari e scarso è anche il successo ecclesiale di Pharam, la cui Apostolic Faith resta isolata, anche per alcune posizioni razziste.

2/ Nell’aprile 1906 W.J.Seymour (+1922), cristiano battista afroamericano, discepolo di Parham, ma ancora privo del battesimo dello Spirito, dopo essere stato rifiutato come predicatore da varie chiese di santità di Los Angeles, raduna nella stessa città i suoi fedeli in una chiesa abbandonata di Azousa street 312. Qui si verifica una forma nuova di glossolalia collettiva legata anche alle tradizioni orali afroamericane, giudicata da Pharam “rumori inarticolati propri dei negri del Sud”. La predicazione premillenarista di Seymour, confermata dal grande terremoto di Los Angeles, e annunciante la prossima fine del mondo e relativo giudizio universale, ottiene grande successo. Dal 1906 al 1909 molti leader congregazionalisti frequentano Azousa street e molte chiese di santità aderiscono al movimento costituendo una galassia di comunità locali indipendenti. Esse rifiutano ogni denominazione storica, salvo presto crearne di nuove “pentecostali”, caratterizzate da dottrine cristiane sincretiste (rifiuto del divorzio, verginità di Maria, condizionalismo, anglo-israelismo, fondamentalismo). Nel frattempo Seymour e la sua piccola chiesa di colore vengono abbandonati e viene rifiutata ogni tipo di guida generale del movimento.


3/ Nel 1904 nel Galles un minatore che ha studiato teologia per diventare pastore metodista, E.John Roberts (+1951), cerca di assicurare una certa unità ad un grande e sorprendente risveglio spirituale caratterizzato da lunghe riunioni spirituali, assolutamente imprevedibili e disorganizzate, nonché da xenoglossìa (capacità di parlare lingue classiche o moderne realmente esistenti, ma sconosciute alla persona). Presto nascono comunità locali e chiese nazionali governate spiritualmente da apostoli, profeti e pastori, chiamate Chiese apostoliche (gallesi). Un ramo di esse si sviluppa subito anche in Italia.


4/ Tra il 1906 e il 1914, W.H.Durham (+1912), predicatore di formazione battista, fa di Chicago un grande centro del pentecostalismo e sostiene solo due esperienze spirituali fondamentali: la conversione (sintesi di giustificazione e di santificazione) e il battesimo dello Spirito Santo. Nel 1914 a Hot Springs nell’Arkansas nascono le “Assemblee di Dio”, una grande rete (non vera denominazione con professione di fede e leggi interne) di comunità pentecostali indipendenti, ma di ispirazione battista. Successivamente però diventano vera chiesa mondiale caratterizzata dall’appoggio alla Stato americano in guerra, da facoltà universitarie e impegno missionario mondiale.  

A Chicago nasce pure quasi subito la prima comunità pentecostale tra emigrati italiani grazie a  Luigi Francescon (+1964), Pietro Ottolini (+1962) e in seguito Giuseppe Petrelli (+1957), già pastore battista,  teologo del pentecostalismo. Nel 1928 si tiene a Roma la prima assemblea delle chiese pentecostali italiane. La seconda, l’anno dopo, diretta dal Francescon conferma il carattere indipendente delle comunità locali e condanna la dottrina esclusivistica di Ottolini, secondo la quale solo chi ha avuto il battesimo dello Spirito e la glossolalia può salvarsi.

Nel 1916 si staccano dalle assemblee di Dio le”Assemblee Pentecostali del Mondo” caratterizzate dal battesimo “nel Nome di Gesù Cristo” e da una dottrina modalista (oneness, unità di Dio) circa le tre persone divine. Gesù è Dio ma, insieme allo Spirito Santo, è solo un modo di essere del Padre. (da non confondere con la dottrina degli unitariani storici, che negano la divinità di Gesù Cristo). Dalle Assemblee di Dio si stacca anche la “Chiesa internazionale del vangelo quadrangolare”, caratterizzata dall’animazione e predicazione ispirata di una donna, Aimée Semple  Mc Pherson (+1944).


Ad Azousa street nasce il pentecostalismo afroamericano, ma presto tutte e tre le tendenze originarie (metodista, battista e modalista) si sdoppiano in comunità bianche e nere (mai fuse tra loro). In particolare agli inizi del secolo Mason, ex battista, ex movimento di santità, fonda la “Chiesa di Dio in Cristo”, pentecostale di tendenza metodista,  attualmente la più grande chiesa afroamericana con 15 milioni di fedeli in USA, in Africa e nel mondo.


Il risveglio pentecostale si caratterizza per una forte attività missionaria in Africa, America Latina e Asia. Nascono perciò nel terzo mondo una galassia di comunità pentecostali etniche inizialmente favorite dai modelli (e dai dollari) statunitensi e occidentali. Ormai tuttavia la maggioranza delle comunità pentecostali ad es. dell’America Latina non appartengono più a chiese statunitensi, oppure se ne sono rese indipendenti. Così accanto a denominazioni pentecostali tradizionali della prima ondata, visti sopra, se ne sono affiancate altre da esse originate, ma organizzativamente indipendenti. Soprattutto ne sono nate molte altre interamente autoctone, basate su rivelazioni, ispirazioni e fondatori legati alla cultura locale(es.: la comunità portoricana Mita; la messicana Luz del mundo, integralista  e politicizzata; la coreana Full Gospel Church; la keniota e sincretista cristiana Legio Maria of African Church Mission; la brasiliana Chiesa Universale del Regno di Dio (IURD), con sei milioni di fedeli e proprietaria della TV nazionale Record; la Congregazione cristiana del popolo di Dio del Paraguay; ecc.).
LA SECONDA ONDATA


Nasce nel secondo dopoguerra come reazione alla freddezza delle nuove chiese pentecostali istituzionalizzate ed è caratterizzata da 3 fattori:
* I predicatori(spesso televisivi)e/o guaritori p. indipendenti, quali Brabham, Lindsey e Roberts; 
* Il “Movimento della seconda pioggia”(Vedi Gioele 2,23ss), intesa come rinnovata pentecoste richiesta e diffusa dalla imposizione delle mani,  in preparazione del giudizio finale. Inoltre la corrente del Pieno Vangelo (Full Gospel), che chiede di proclamare tutto il vangelo, con le profezie, le guarigioni e la liberazione dai demoni; 
* Il Rinnovamento carismatico porta alla diffusione di temi pentecostali tipici quali guarigioni, glossolalia, esperienza e teologia del battesimo nello Spirito, all’interno delle chiese: cattolica, ortodossa e protestanti storiche. Nel 1967 dalla Duquesne University di Pittsburgh in Pennsylvania, R.Keifer e P.Bourgeois, dopo aver sperimentato la glossolalia, organizzano il primo gruppo carismatico cattolico, superando lo spirito di indipendenza dalle Chiese e dalle denominazioni istituzionali, proprio del movimento pentecostale.
LA TERZA E QUARTA ONDATA (DAL 1980 IN POI)
Una nuova teologia  della “guerra spirituale” tra angeli e demoni e tra gli uomini da loro associati, viene esposta da Wagner e Wimber nell’1981-2 al Fuller Theological Seminary di Los Angeles. Il messaggio cristiano è considerato credibile in virtù dei “poteri” miracolosi che si manifestano nei credenti: guarigioni, miracoli ed esorcismi efficaci (“evangelismo dei poteri”).

Tale teologia ha trovato brillante interpretazione in un romanzo di grande successo in Gran Bretagna negli anno 80: FRANK PERETTI, Questo mondo di tenebre, Varese 2000. Con questa impostazione Wimber diventa leader di una chiesa quasi denominazionale la “Associazione Chiesa della Vigna”. Analogamente si sviluppa la congregazione del movimento “Vigna del Signore”, situata all’Aeroporto di Toronto. Alla quarta ondata del pentecostalismo viene invece attribuito il discusso Movimento della fede, basato sulla teologia della confessione positiva della fede. “Quello che io confesso, lo possiedo”. Ovvero chi confessa sinceramente la fede e crede nella salvezza, comprensiva della prosperità materiale e terrena, la otterrà sicuramente. La professione di fede diventa così “onnipotente” e rende i credenti “piccoli dei”.
3/ UN MODELLO DI CRISTIANO MISTICO, SPONTANEO, ETNICO-SINCRETISTA E INSIEME UN MODELLO LEGGERO, LEADERISTICO, ANTI-ISTITUZIONALE  DI  COMUNITA’  LOCALI  IN  RETE  TRA  LORO. 

Nel movimento di risveglio pentecostale del XX° secolo compaiono sia elementi essenziali dell’identità cristiana protestante uscita dalla Riforma del XVI° secolo, sia elementi nuovi tratti dagli sviluppi storici delle quattro principali tradizioni ecclesiali protestanti (evangelico-luterana, riformata (calvinista), anglicana e radicale-anabattista).
Per quanto riguarda i primi possiamo ricordare:

* la fede cristologica e trinitaria dei primi sette concili della chiesa indivisa. Dottrina della Trinità e della divinità di Cristo (tranne le “Assemblee pent. del mondo”, che sono modaliste)
* la giustificazione del peccatore per sola fede in Cristo, senza opere meritorie del credente o della chiesa
* il primato della Parola di Dio contenuta nelle Sacre Scritture e il libero esame individuale di esse sotto la guida dell’unico Spirito Santo, che ispira sia gli autori delle Scritture che la loro interpretazione autentica.

Vi sono poi gli elementi nuovi, che, vanno a costituire il volto originale e inconfondibile del cristiano evangelico pentecostale. Tali elementi caratterizzanti, provenienti non solo dai risvegli precedenti, patrimonio storico delle chiese protestanti, ma anche da tradizioni etnico-religiose autoctone, associati in variabile composizione tra loro, determinano le mille differenze e sfumature delle tante reti di comunità locali o congregazioni “pentecostali”. Di tali reti ( o networks) solo alcune  possono aspirare ai caratteri di “chiesa” istituzionale e autosufficiente. Ed ecco questi elementi originali caratterizzanti il pentecostalismo:
1/ Ricerca sistematica del cammino di santificazione personale come preparazione alla discesa dello Spirito Santo (manca nel filone battista).

2/ Invocazione comunitaria del battesimo dello Spirito sui credenti per ottenere la perfezione e, per alcuni, la eradicazione del peccato. L’avvenuta effusione di tale battesimo dello o nello Spirito Santo è riconoscibile mediante il segno prevalente della glossolalia e della xenoglossia o  quello secondario di altri carismi spirituali, quali la profezia, la guarigione, la cacciata di demoni, la resistenza a veleni e serpenti, ecc).
3/ Grande flessibilità e provvisorietà dottrinale in nome del primato dell’esperienza religiosa personale e collettiva. Rifiuto delle confessioni di fede storiche e delle dottrine teologiche rigide e univoche. Sincretismo di elementi di chiese cristiane diverse e di forme religiose etniche non cristiane.
4/ Interpretazione letteralista e fondamentalista della Bibbia. Attesa del ritorno imminente di Cristo per inaugurare il regno di mille anni, al termine dei quali giudicherà gli uomini, punirà (o distruggerà) i peccatori e stabilirà il suo regno di santità, sia in cielo che in terra. 
5/ Movimentismo e sperimentazione continua di forme libere e indipendenti di autogoverno delle comunità locali, nonché di coordinamento tra di esse attraverso leaders carismatici e reti ecclesiali (congregazionalismo radicale). Posizioni a volte integraliste ed esclusiviste circa la universalità della salvezza e conseguente rifiuto di aderire al movimento ecumenico (così le ADI, Assemblee di Dio in Italia). Altre volte apertura al dialogo e alla collaborazione con tutte le altre chiese cristiane.

6/ Notevole partecipazione popolare alla liturgia mediante canti spirituali ritmati (Gospel); preghiere spontanee anche di tipo estatico o glossolalico; recupero di forme liturgiche creative simbolico-culturali ed etniche.  Battesimo per immersione solo di ragazzi, giovani e  adulti.
7/ Grande impegno missionario nella evangelizzazione di strati  popolari rurali o di poveri delle periferie urbane dei  paesi del terzo mondo, nonché di gruppi etnici socialmente o culturalmente emarginati. Multiformi attività di volontariato caritativo, sanitario ed assistenziale. 
Bibl.: M.INTROVIGNE, I pentecostali, Torino 2004, LDC.
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